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Programma della lista 
Semplicemente Mercato Saraceno  

 
Monica Rossi candidata Sindaco di Mercato Saraceno 

Elezioni Amministrative del 26 maggio 2019 
 

 
Premessa 
  
Amministrare è saper leggere i segni dei tempi per cogliere i cambiamenti in atto e adottare 

le strategie più idonee per assolvere il compito di servire la comunità. E’ saper innovare 
ed essere, nuovamente, promotore di idee.  

Monica Rossi si presenta in quest’ottica ai cittadini di Mercato Saraceno e si ricandida ad 
essere il loro Sindaco per i prossimi cinque anni. I cinque anni trascorsi sono stati pieni di 
impegno e determinazione nel portare a compimento numerosi progetti di riqualificazione e 

miglioramento territoriale, con tante soddisfazioni. Sono stati incentrati sui principi di 
apertura, di coesione, di visione comune, di ascolto vivendo le diverse realtà del territorio, di 

onestà e di scambio, promuovendo la dignità della persona e dei suoi diritti. Non tutto però è 
stato completato, per questo si rende necessario un nuovo mandato con il profondo desiderio 
di veder compiuto quanto iniziato insieme e immaginare un nuovo futuro, tutti protagonisti, 

nessuno escluso. 
Al centro del programma si pongono la qualità di vita, la scuola, la famiglia, il lavoro, 

investendo sul capitale umano e sulla riqualificazione del vivere comune.  

 
Programma 
  
1. Un Comune che cresce: riqualificazione del territorio e Unione Valle 
del Savio 
 
Presupposto al lavoro dell’amministratore è l’amore indiscusso per il suo territorio. Affermato 

questo dato imprescindibile, ci chiediamo cosa è importante adesso per Mercato Saraceno, 
alla luce degli attuali assetti economico-sociali. Innanzi tutto, due sono i principali sviluppi a 

livello regionale, rispetto ai quali dobbiamo scegliere come collocarci.  
Per prima cosa, Monica Rossi è convinta sia importante valorizzare questo paese quanto 
merita, mantenendo un ruolo attivo e propositivo nell’ambito dell’Unione dei Comuni 

Valle del Savio, istituita dalla legge regionale 21/2012.  
L’Unione dei Comuni che ha già al suo attivo un quinquennio: è una realtà partita nel 2014 

con l’unificazione di quattro funzioni (protezione civile, sportello unico delle attività 
produttive, servizi sociali e sistema informatico). A queste funzioni si è unita la creazione di 
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un ufficio unico di progettazione, che ha permesso di raggiungere ottimi risultati in tutti i 
comuni dell’unione. Ragionamenti fatti in passato sui rischi di una presunta perdita d'identità 

che hanno chiuso le comunità e frenato le opportunità a più livelli amministrativi, non 
reggono più. Le identità sono certamente un patrimonio e in quanto tali vanno 
salvaguardate. Ma all'interno di questo percorso di riordino, la nostra comunità deve voltare 

pagina ritornando a dialogare, a fare rete, ad operare in modo sinergico con i comuni e le 
comunità limitrofi. In relazione al carattere strutturale della crisi, occorre portare il nostro 

comune a costruire forme di collaborazione virtuosa con gli enti dell'area territoriale 
circostante: ciò può avvenire ad esempio per l'economia, il territorio, l'ambiente, i servizi 

scolastici, i servizi pubblici. L'obiettivo è integrare, razionalizzare, qualificare, rendere 
efficiente l'offerta dei servizi pubblici comunali in una logica di rete e di 
contenimento dei costi. La gestione del territorio passa necessariamente attraverso la 

salvaguardia e la valorizzazione delle sue peculiarità, grazie ad una gestione condivisa del 
bene e del “benessere” comune. Dando quindi seguito al percorso già avviato, sarà 

incentivato il risparmio energetico e delle risorse naturali e il ricorso alle energie 
rinnovabili. E’ necessario puntare sulla realizzazione di nuovi percorsi di gestione fondati sul 

recupero, sulla riqualificazione e rigenerazione del patrimonio urbano esistente. I 
centri storici riqualificati sono più belli da vivere e da promuovere, rendendo fattibili 
percorsi di socializzazione, eventi, iniziative culturali, percorsi eno-gastronomici ecc.  

Anche la difesa del verde vedrà nuove forme di “adozione” da parte dei cittadini incentivate 
dall’amministrazione 

Quello che è stato fatto in questi 5 anni, grazie anche all’ottenimento di  quasi 6,5 milioni di 
euro in finanziamenti nazionali ed internazionali, comprende interventi sulla viabilità 
comunale di tutto il territorio, riqualificazione del centro storico del capoluogo, 22 alloggi di 

cui 20 a canone calmierato, interventi di messa in sicurezza sismica, riqualificazione dei centri 
sportivi. In progetto abbiamo interventi di riqualificazione dei centri storici di Monte castello e 

San Damiano, un parcheggio in Via Marconi (su terreno già acquisito con questo obiettivo), 
l’acquisto dalla provincia area parcheggio a San Damiano, diversi progetti su verde pubblico, 

arredo urbano e illuminazione, interventi di videosorveglianza, gestione dei cimiteri delle 
diverse frazioni, progetto di fattibilità e ricerca fondi per la rimessa in sicurezza del ponte di 
Piavola. 

 
2. Infanzia, Attività Ricreative, Sport: salvaguardare il proprio futuro 
tramite la crescita, la formazione e l’integrazione sociale 
 
Si vuole “proteggere” e sostenere la nuova generazione, promuovendo e incentivando sul 
territorio maggiori opportunità di educazione e formazione. La nuova amministrazione 

metterà al centro del proprio lavoro la persona. Anche ai giovani quindi, nelle diverse fasce 
d’età, l’amministrazione dedicherà il supporto indispensabile, accogliendo sostenendo e 

incentivando l’aggregazione sociale sotto forma di scuola, associazionismo e sport. Sarà 
nostra cura dare voce alla consulta dei giovani, responsabilizzando le nuove generazioni ad 
una partecipazione attiva. Importante è anche accompagnare chi già svolge un ruolo sociale 

importante e affianca la famiglia nel lungo percorso di formazione della persona e della sua 
professionalità.  
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Un comune che salvaguarda l’infanzia salvaguarda il proprio futuro. Gli interventi sulla scuola 
in questi anni, infatti, sono stati numerosi: adeguamenti strutturali e sismici della scuola 

materna di Monte Castello, la scuola media Zappi e, a seguire, la scuola elementare 
Ricchi, gestione del servizio mensa, contributi per i servizi educativi della prima infanzia 
(nido) per abbattimento delle rette di frequenza, attivazione di assistenza scolastica, 

contributi per trasporti e ottimizzazione dei servizi. Il programma prevede la continuazione 
dei progetti avviati ed il loro mantenimento, l’apertura del nido comunale compatibilmente 

con le richieste, attivazione di progetti ambientali di promozione all’attività e al risparmio 
(piedibus).  

Lo sport e i giovani rappresentano un connubio indissolubile. Lo sport offre uno spazio di 
crescita, di formazione e di integrazione sociale. Sarà pertanto doveroso continuare il 
sostegno alle associazioni e organizzazioni sportive già presenti sul territorio, favorendo 

l'inserimento di nuove realtà a beneficio dell'intera collettività. In questi anni si è dato ascolto 
e sostegno alle associazioni e importanza al potenziamento e riqualificazione del patrimonio 

impiantistico sportivo di San Damiano, Piavola, Bacciolino. Inoltre, si è dato grande sostegno 
alla realizzazione e allo sviluppo del progetto “calciando la disabilità”, esperienza di calcio 

integrato per ragazzi con disabilità, promosso dal comune in collaborazione con l’associazione 
Due Emme. 
 

3. Servizi sociali e Sanitari: la rete di sostegno 
 
Dobbiamo essere consapevoli che, in ambito sanitario e dei servizi sociali, Area Vasta 
sta inevitabilmente spostando sistemi ed equilibri.  

A Mercato Saraceno, la casa della salute Cappelli ha potenziato negli anni trascorsi i propri 
servizi e ha raddoppiato gli accessi al primo intervento. Ciò che vogliamo è mantenere e 
potenziare, laddove possibile, i servizi all’interno della Casa della salute “Cappelli”, 

migliorare l’utilizzo dei posti letto dell’Ospedale di Comunità, risorsa importante per evitare 
ricoveri impropri e facilitare i percorsi delle dimissioni protette; riqualificazione e 

valorizzazione gli spazi del Presidio affinché assumano sempre di più la funzione di 
riferimento per le molteplici necessità, di fruizione di servizi ma anche e soprattutto di 

aggregazione finalizzata alla realizzazione di iniziative socialmente rilevanti, espresse dalla 
Comunità Locale; attivazione ambulatorio finalizzato alla “presa in carico attiva” dei 
pazienti con malattie croniche (es. diabetici); risoluzione del problema del parcheggio della 

struttura sanitaria, attraverso la realizzazione del progetto non finanziato due anni fa  e al 
momento garantire l’accesso parziale ai cittadini al parcheggio attualmente riservato ai 

dipendenti. 
La rete dei servizi sociali a Mercato Saraceno rappresenta, poi, un valore aggiunto 

qualitativamente parlando. Monica Rossi intende potenziare le sinergie con le organizzazioni 
di volontariato e di cooperazione sociale presenti sul territorio che svolgono attualmente un 
ruolo fondamentale e costituiscono un punto di eccellenza della nostra comunità. Nei 

prossimi anni un alto grado di assistenza solidale sarà necessario per non abbassare la 
guardia e poter rispondere tempestivamente ed efficacemente ai bisogni della persona 

socialmente debole, l’anziano, il diversamente abile, la famiglia impoverita dalla crisi e dalla 
perdita del lavoro.  
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Un tessuto sociale è ricco se il senso del benessere comune è radicato e nutrito da tutti. Il 
settore dei servizi sociali e socio-sanitari dell’Unione Valle Savio ha seguito per il Comune di 

Mercato Saraceno solo nell’anno 2018: 
 
• 95 famiglie e adulti soli con difficoltà; 

• 41 minori; 
• 34 persone con disabilità, di cui 14 minori; 

• 85 anziani; 
• 11 assistenze domiciliari ad anziani e disabili, di cui 2 in appartamenti protetti; 

• 5 utenti con integrazione retta in struttura; 
• 36 utenti con contributi economici. 
 

4. La partecipazione attiva dei cittadini nella gestione del patrimonio 
pubblico. 
 
Il cittadino dovrà sentirsi protagonista delle scelte adottate dall'Amministrazione Comunale, 

non il destinatario di decisioni, mantenendo sempre un ruolo attivo e partecipativo. La nuova 
amministrazione si vuole impegnare a conquistare giorno per giorno e ricambiare la fiducia 

dei cittadini, lavorando su un rapporto aperto e corretto, basato sull'ascolto attento dei 
bisogni, sulla partecipazione e sull'informazione; ad Istituire punti di contatto sul territorio 
per raccogliere le problematiche che il cittadino vorrà sottoporre all'attenzione 

dell’Amministrazione Comunale; a Programmare incontri periodici con le associazioni dei 
cittadini e di categoria, condividendo i percorsi che porteranno alle soluzioni dei problemi 

evidenziati.  
L’amministrazione svolgerà il ruolo guida che le compete, dando vita a forme di sinergie fra 
cittadini, associazioni, commercianti ed enti pubblici per dare “ nuova  vita” agli spazi 

pubblici. Fra gli obiettivi, troviamo quello di continuare il percorso di partecipazione con i 
cittadini attraverso gli incontri di frazione, la promozione del controllo di vicinato come 

strumento di prevenzione della criminalità, che presuppone la partecipazione attiva dei 
cittadini residenti in una determinata zona e la collaborazione di questi ultimi con le Forze di 

Polizia statali e locali. In progetto anche il baratto amministrativo, che consentirà ai 
cittadini bisognosi di pagare tasse e in generale debiti con il fisco attraverso il proprio lavoro 
fino alla compensazione di quanto dovuto. Gli interventi possono riguardare pulizia, 

manutenzione e abbellimento aree verdi, piazze, strade, valorizzazione di zone limitate del 
territorio, ecc. 

 

5. Il sostegno al tessuto imprenditoriale e agricolo 

 
La piccola e media impresa del nostro territorio si è impoverita in questi ultimi tempi e deve 

ritrovare fiducia e capacità produttiva con l’aiuto dell’amministrazione, che porrà la massima 
attenzione alle opportunità di sviluppo. L'amministrazione dovrà essere attenta e a fianco 
dell'impresa, cercando di snellire, nel possibile e nel rispetto delle leggi, la tempistica 

nell'ottenimento delle diverse autorizzazioni. D’altra parte, nella necessità di rafforzare gli 
strumenti di credito alle imprese, l’amministrazione potrà coinvolgere maggiormente il 
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sistema bancario locale, che sarà chiamato a sostenere con più forza il nostro sistema 
imprenditoriale.  

Sarà inoltre preso in esame un piano di sostegno all'agricoltura di qualità, per rafforzare il 
comparto che rappresenta il cuore pulsante della nostra economia, anche attraverso la 
valorizzazione dei percorsi enogastronomici tipici del territorio.  

Fra gli obiettivi: sostenere le politiche di agevolazioni COSAP e TARI precedentemente 
adottate; incentivi economici alle attività multilicenza presenti nei piccoli centri e sostegno 

finanziario alle attività commerciali (con priorità ai centri storici) per interventi di 
riqualificazione e ammodernamento dei locali; partecipare attivamente al progetto “Alta Valle 

del Savio, un’esperienza da vivere”, piano di valorizzazione e marketing del territorio 
della vallata (L. 41/97); agevolazioni sul pagamento della TARI agli esercizi commerciali 
che promuovano la dismissione delle plastiche monouso rendendosi quindi plastic free; 

attivare collaborazione tra aziende agricole e Comune per la gestione di alcuni servizi 
pubblici (es. la pulizia delle strade dalla neve). 

 
 

6. Il valore della bellezza: offerta culturale e turistica 
 
La cultura è l’insieme di conoscenze che concorrono a formare la personalità e ad affinare le 

capacità di ragionamento dell’individuo, è parte integrante del sistema socio-economico e mai 
come oggi può essere uno stimolo per affrontare con successo la complessità del momento 

storico che stiamo affrontando.  
La cultura deve essere intesa come impulso e fermento per il territorio: è necessario 

promuovere politiche culturali di interesse sovracomunale attraverso la sperimentazione di 
modelli innovativi di cooperazione fra associazioni, enti locali e privati. Allo stesso tempo, è 
importante favorire la realizzazione di una rete culturale locale che coinvolga i soggetti 

pubblici e privati che operano a vario titolo nell’ambito culturale comunale.  
Dal 2014 ad oggi, Palazzo Dolcini ha proposto 116 giornate in media all’anno per eventi 

cinematografici, teatrali e musicali, oltre che per mostre, residenze artistiche, conferenze e 
festival. La Biblioteca Veggiani ha visto un arricchimento e una risistemazione del 
patrimonio librario, con riqualificazione della struttura. Abbiamo coinvolto la Soprintendenza 

Archivistica e Bibliografica per la tutela storica dei documenti contenuti all’interno dello studio 
di Arnaldo Mussolini. In più sono stati sostenuti una lunga ed importante serie di eventi 

culturali fra cui le giornate di Primavera del FAI, il convegno della Società di Studi 
Romagnoli, la nostra preziosa “mostra del libro”, diverse mostre fotografiche, una mostra 

di Ilario Fioravanti, “la storia siamo noi”, ecc. 
Per quanto riguarda il turismo, è stato attivato il progetto “InItinere” che prevede una 
nuova segnaletica turistica interattiva installata sul territorio. E’ stato ristrutturato l’edificio ex 

Poste di Linaro per la riconversione in ostello, con 6 posti letto. Si è promossa una procedura 
di manifestazione d’interesse per la realizzazione e la gestione di un chiosco e connessi 

servizi igienici presso il Parco degli Orti di Bora. La Pieve di Monte Sorbo ha visto l’inizio 
della progettazione per la realizzazione di servizi igienici ad uso dei visitatori. 

In più: ideato il cartellone delle iniziative estive del territorio mercatese denominato 
“Palcoscenici d’estate”. 
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Insieme alla Pro Loco di Mercato Saraceno sono state riqualificate la Fiera di Maggio, la 
Notte Saracena e la festa del Patrono. 

Adesione alla manifestazione “Borgo Sonoro”. 
Sono stati organizzati eventi turistici (raduni camper, passeggiate per far conoscere il 
territorio etc.) 

Sostegno alla manifestazione “Festa del Porcospino di Mercato Saraceno” organizzata da 
“Fogli volanti”. 

In programma: incentivare e promuovere progetti cicloturistici e valorizzazione dei sentieri ; 
attivazione dell’ ostello di Linaro con una convenzione tra Comune e associazioni locali; 

attivazione di progetti cicloturistici e di sentieristica con i privati e le realtà associative 
locali; stimolare la nascita di Bed&Breakfast e sviluppare il progetto di ufficio turistico 
diffuso mediante il progetto “Alta Valle del Savio, un’esperienza da vivere”; attivazione 

di una convenzione tra Comune e Unità Parrocchiale Mercatese per la promozione e la 
valorizzazione della Pieve di Santa Maria Annunziata in Monte Sorbo, della Pieve 

dei Santissimi Cosma e Damiano, del Crocifisso di Monte Sasso e del museo di arte 
Sacra); valorizzazione del patrimonio storico paesaggistico di Paderno (Villa 

Teodorani, studio di Arnaldo Mussolini e cimitero). 
 
 

 
In breve: 

 
 Unione dei Comuni, un’opportunità non un’imposizione .  

 Area vasta. Salvaguardia e potenziamento dei servizi del Cappelli.  
 Difesa della qualità della vita, quindi dell'ambiente e del territorio, riqualificazione dei 

centri storici, incentivazioni alle attività commerciali e produttive al risparmio 

energetico e delle risorse naturali.  
 Sostegno alle categorie deboli e al disagio originato dalla crisi. Collaborazione efficace 

con le associazioni di volontariato e di cooperazione sociale.  
 Rapporto trasparente e partecipativo tra cittadino e amministrazione, nuove forme di 

gestione condivisa del patrimonio comune.  
 Lavoro: massima attenzione alle opportunità di sviluppo e alle aziende.  

 Ricerca sistematica di risorse finanziarie, ottimizzazione dei costi di gestione.  

 Offerta culturale e formativa più ampia possibile.  
 Azioni positive per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente. 

 


